
La tubercolosi 
uccide ogni anno 
3 milioni 
di persone 

Ne! mondo ci sono 30 milioni di malati di tubercolosi ed 
ogni anno il numero cresce di dieci milioni L informazio­
ne è itati dati d i Manuel Pitirroyo, fondatore dell' Istituto 
di Immunologia dell'ospedale di Bogotà, professore del-
l'Unlvenlti Rockefeller e di Stoccolma, al congresso del­
l'Unione latlnotmtrlcana delle società di tisiologia a Cittì 
del Messico, Nrll'lllustrire un ampio studio Patarroyo ha 
anche Informato che ogni anno la tubercolosi uccide tre 
milioni di penane La malattia è più diffusa nel paesi sotto­
sviluppati, dato che colpisce In particolare le persone de­
nutrite e quelle che vivono In ambienti Insalubri 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Australia, 
uomini In testa 
alla 
sterilizzazione 

La mutua australiana «Medi­
care» ha diffuso le statisti­
che dell'ultimo anno dalle 
quali risulta un radicale 
cambiamento negli Inter­
venti di sterilizzazione II 
numero delle vitectomie 

^^^mmmt^mm^^mm (|| taglio di parte del vaso 
deferente che porta lo sperma all'organismo maschile) è 
di 28.700, Superiore alle legature tubartene e pari al 53 per 
cento di tutte le sterilizzazioni. Fino a due anni fa la situa­
zione era capovolta Ma gli uomini hanno oggi preso II 
sopravvento principalmente per evitare tigli e contraccetti­
vi femminili di cui al temono gli effetti secondari Le stati­
stiche dicono anche che uomini sempre più giovani si 
sottomettono all'operazione. Due anni la la media dei 
pazienti era di 37 anni, con 2,9 figli, oggi la media è di 34 
anni con 2,2 figli, Infine II 3 per cento dei pazienti si pente 
dell'operazione e decide di provare a ritornare alla situa­
zione primitiva, 

Andrei Kolmogorov, emi­
nente sovietico noto In 
campo intemazionale per i 
suol lavori sulla teoria delle 
probabilità, è morto marte­
dì all'eia di 84 anni- lo ha 
reso nolo oggi l'agenzia 

^mmmm^^mmu^mmmm Tjs^ che non precisa le 
cause del decesso II necrologio del matematico, divulga­
to dall'agenzia sovietica, era firmato dal segretario genera­
le del Peus Mikhall Corbaciov. 

E morto 
Kolmogorov, 
padre del calcolo 
delle probabilità 

Nuovi telescopi 
Da Monaco (Rft) 
si osserva 
Il cielo del O e 

Da una «camera con con­
trollo a distanza» situata nel 
pressi di Monaco, In Ger­
mania, gli astronomi posso­
no studiare II cielo attraver­
so un telescopio che si trova a 12mlla chilometri di distan­
za, Lo annuncia l'Eso, l'organizzazione europea per la 
ricerca astronomica, comunicando che la •camera, è in 
funzione dallo scorso luglio L'osservazione a distanza è 
resa possibile grazie ad una connessione da computer a 
computer via satellite, tra II quarte generale dell Eso a 
Monaco e l'osservatorio di La Siila, In Cile, situato nel 
deserto Alleami, a circa 600 chilometri di distanza da 
Santiago. Il risultato delle osservazioni viene poi rimanda­
to a USUI* per la stessi vii, In forma digitila, CI si aspetti 
dunque che l i maggior parte degli astronomi preferiscano 
ora restare In Europa per compiere le loro osservazioni, 
senza «ffrontire II viaggio, lungo, costoso e disagevole, 
fino «I deserto Atacarna, Il sistema di controllo a distanza 
Include II trasferimento di Immagini televisive del campo 
focale del telescopio per poter «centrare» correttamente 
l'oggetto osservata. La connessione è anche possibile «in 
voce» «pervia telex. 

Nel laboratorio di tisica nu­
cleare sotto 11 Gran Sasso, 
In gran parte gli completa­
to dall'Istituto nazionale di 
fisica di Frascati, partono I 
primi progetti di ricerca e i 
primi esperimenti, che sa­
ranno In tutto 12 o 13 ove-

Al Gran Sasso 
ricerca 
sul monopoli 
magnetici 

dranno la collaborazione di scienziati di tutto II mondo Gli 
scienziati hanno stappata champagne, per festeggiare l'av­
vio di un esperimento, detto -Macro., per la ricerca del 
monopali magnetici. Nel 1931, Il fisico inglese Dlrac «In­
venti» I monopoli magnetici, che da allora vengono «cer­
cati» nel laboratori di tutto li mondo, senza, per ora, alcuna 
confermi sperimentale II monopolo magnetico è, teorica­
mente, una singolare particella che nessun acceleratore, 
per quinto patente, hi rivelila. Gli scienziati ogni volta 
sperano che «salti luori», 

OAMUIUA MECUCCI 

In Cina 
Trovati i resti 
di due dinosauri 
quasi interi 
• • Due dinosauri, uno vera­
mente unico, carnivoro, in 
condizioni perfette con perfi­
no le articolazioni delle cavi-
3Ila Intatte, sono stati ritrovati 

a una equipe slnocanadese 
di paleontologi che gli pro­
gettano di esporli entro due o 
tre anni In tutti I musei del 
mondo. Delle due scoperte, la 
più Importante è quella del fe­
roce sauro di sei metri di lun­
ghezza battezzato Jang Jun-
mlaOMuro, dal nome della lo­
calità del ritrovamento, che In 
cinese significa II Tempio del 
generale, SI tratta di una re­
gione nella quale un generale 
della dinastia Han peri con 
tutti I suol soldati duemila anni 
fa per tentare di proteggere la 
parte settentrionale della via 
della seti, ai confini del Xln-
long. L'equipe ha ritrovato II 
tauro carnivoro poco distante 
dal punto In cui cinque anni fa 
era stata trovata una testa del­
la stessa specie, ma questo 
esemplare è praticamente In­
tatto Il particolare che più ha 
tatto felici 1 ricercatori è quel­
lo delle ossa delle caviglie che 
per I paleontologi sono Im­
portantissime per studiare l'e­

voluzione del vari dinosauri 
Philip Currie, direttore del mu­
seo Tyrrel di paleontologia ad 
Alberta, in Canada, ha spiga­
to che I resti sono talmente 
ben conservati che «non resta 
da fare altro che rimontare i 
pezzi» L'altro reperto fossile, 
in condizioni ottime dal punto 
di vista degli studiosi, è ecce­
zionale per dimensioni, una 
sola vertebra cervicale misura 
un metro e mezzo di lunghez­
za Il bestione però non dove­
va costituire una minaccia per 
gli altri animali, 160 milioni di 
anni fa, perché si trattava di 
un Brontosauro gentile asso­
lutamente vegetariano, come 
quasi tutti I mastodonti Si sta 
ancora procedendo al recu­
pero ma le ossa già ritrovate 
dimostrano che l'esemplare 
misurava 27,3 metri di lun­
ghezza e pesava 28 tonnella­
te, abbastanza da relegare In 
secondo plano II precedente 
primato nel ritrovamenti In Ci­
na. quello di un Dinosauro di 
21 metri di lunghezza, avvenu­
to nel 1957 nella provincia ci­
nese del Slchuan 1 resti di altri 

' ' ' tu 

-Usato al posto del gasolio? .L'mquinamento e i costi 
Una ricerca di un centro studi emiìkio I motori non dovrebbero essere cambiati 
il «Cesma» ipotizza di provarlo sui diesel e l'impiego diventerebbe conveniente 

La «rivoluzione» etanolo 
Sino ad oggi è stata ipotizzata e, in alcune parti del 
mondo realizzata, la sostituzione della benzina con 
l'etanolo, carburante a basso inquinamento. Ora, un 
centro di Reggio Emilia, il «Cesma» propone di usarlo 
al posto del gasolio. Una nuova miscela con una 
piccola parte di additivo chimico, infatti, potrebbe 
far funzionare i diesel senza provocare un aggravio 
dei costi e senza sostanziali modifiche del motore. 

GIAN PIERO DAL MONTE 

• I REGGIO EMILIA II proget­
to di sperimentazione è nei 
cassetti, In attesa di trovare 
uno «sponsor» Il «Cesma» di 
Reggio Emilia (Centro di ser­
vizi per la meccanica agricola, 
di cui sono socie 150 aziende 
del settore), vorrebbe provare 
l'uso dell'etanolo sul motori 
diesel, sia agricoli che per au­
totrazione E In contatto con 
una ditta francese, la «Moteur-
gara., di Orleans, che sta stu­
diando una nuova tecnologia 
Il progetto è di costo non ele­
vato, ma manca un finanziato­
re 

Il direttore del «Cesma», 
ing Nicola Schicchi, e I ing 
Claudio Candlnl responsabile 
tecnico, che da tempo segue 
questo filone di ricerca, fre­
mono per le difficolti a far 
partire la loro iniziativa E lan­
ciano li messaggio attraverso 
la stampa, Ma che c'è di origi­
nale, visto che gli studi sui 
combustibili alternativi, sull'e­
tanolo come componente o 
sostituto della benzina non 
mancano? In Brasile addirittu­
ra buona parte del parco auto 
funziona già ora solo con eta­
nolo 

•Slamo di fronte ad una so­
luzione nuova In questo caso 
si tratta, appunto, di un moto­
re diesel da far funzionare in­
teramente con etanolo Ma 
senza cambiarne le caratteri­
stiche fondamentali Baste­
rebbe un adattamento del­
l'impianto di Iniezione, un pic­
colo aggiustamento del moto­
re, senza trasformazioni co­
stose, con qualche ora di offi­
cina Vorrebbe dire poter uti­
lizzare ad etanolo tutto II par­
co macchine che attualmente 
funziona a gasolio II segreto? 
L'uso di etanolo con un 2% di 
additivo chimico che questa 
ditta francese ha individuato 
Sarebbe una vera e propria ri­
voluzione» 

1 due tecnici del «Cesma» 
spiegano I retroscena delle ri­
cerche che si stanno com­
piendo per arrivare a combu­
stibili alternativi a quelli deri­
vati dal petrolio (da quelli sin­
tetici, all'Idrogeno, agli olii ve­
getali, agli alcoli) 

Uno degli alcoli è l'etanolo, 
ncavablle da prodotti agricoli 
(canna da zucchero, cereali, 
barbabietole, sorgo, ecc ) Sa­
rebbe un prodotto rinnovabi­
le. La sua sperimentazione co­
me sostituto della benzina 

non e cosa nuova Tra l'altro 
se ne Ipotizza la miscelazione 
(in percentuale del 5%) con la 
benzina, per eliminare il con­
tenuto Inquinante di piombo, 
dopo che la Comunità econo­
mica europea ha fissato al pri­
mo ottobre 1989 l'uso di ben­
zine con un contenuto màssi­
mo di 0,15 grammi di piombo 

per litro, al posto degli attuali 
0,40 grammi Sollecitati dalia 
domanda di mercato brasilia­
na, anche costrutton italiani, 
come Fiat e Piaggio, si sono 
indirizzati a motori con carbu­
rante ad etanolo, in sostituzio­
ne della benzina 

DI etanolo come sostituto 
del gasolio, invece, quasi nes­
suno si è occupato finora in 
Italia Ci sono solo due espe­
rienze, una della Assonni 
(ora Euron) e un'altra dello 
stesso «Cesma», che risale a 
un palo d'anni fa 

Il «Cesma», per incarico 
della regione Emilia-Roma­
gna, ha studiato e sperimenta­
lo un motore diesel modifi­
cato per l'utilizzo dell'etano­
lo, montato su un trattore II 
mezzo agricolo è stato usato 
per quasi un anno in un'azien­
da di Bentivoglio di Bologna 

I risultati furono contraddit­
tori da un lato ottimi sotto l'a­
spetto ecologico, dall altro 
negativi sotto I aspetto dei 
consumi I residui del gas di 
scarico del carburante con 

etanolo sono più puliti' meno 
ossido di carbonio, assenza di 
zolfo (causa delle piogge aci­
de), di particelle cancerogene 
come nel gasolio Lo scarico, 
anche visivamente, è pulito, 
dato che la parte principale è 
costituita da vapore Resta so­
lo qualche dubbio su tracce di 
aldeidi, i cui effetti non sono 
ben conosciuti I consumi ri­
sultarono, però, notevoli, per­
ché il gasolio ha un potere ca­
lorifico molto maggiore del­
l'etanolo Per mantenere la 
stessa potenza il motore deve 
•bere» di più, almeno una vol­
ta e mezzo Nella spenmenta-
zione effettuata questo avve­
niva col motore a pieno cari­
co A carico intermedio, inve­
ce, il rapporto saliva ancora di 
più, da 1,5 fino a 2,3-2,4 vol­
te Si è capito che era per la 
non perfetta messa a punto 

del motore Per adattarlo al-
I uso dell'etanolo si era dovu­
ta smontare la testata, fare 
modifiche che sarebbe im­
possibile riprodurre su scala 
industriale col parco macchi­
ne esistente Insomma, i risul­
tati della sperimentazione non 
diedero grosse speranze 

Ora la questione si pone In 
tutt'altro modo Da qui l'inte­
resse dei tecnici del «Cesma» 
Non c'è più il problema di 
modificare il motore diesel, 
perché si è modificato il car­
burante etanolo, grazie all'in­
troduzione dell'additivo, che 
ne regola meglio i'incendtabi-
lità 

L'Ing Schicchi e ring Cari-
dini citano i dati sui consumi 

di benzina e gasolio in Halli 
(anno 1984) 115 milioni di 
quintali di benzina (2,1% in 
agricoltura), 122 milioni di 
quintali di gasolio (13% in 
agncoltura) Una volta trovato 
il modo di sostituire l'etanolo 
al gasolio il sistema potrebbe 
essere utilizzato sia sulle mac­
chine agricole che sulle altre. 

La questione è di grossa 
portata Oltre al discorso del­
l'Inquinamento c'è quello del­
la dipendenza dai prodotti pe­
troliferi Al momento l'etano­
lo In Italia non è concorren­
ziale al gasolio, perché costa 
di più e se ne consumerebbe 
in quantità maggiore Ma si ri­
cava da produzioni agricole 
rinnovabili. E l'Italia non ha 

pozzi di petrolio. Lo Mano 
•Cesma» aveva condotto uno 
studio, pochi anni la, «UHI 
meccanizzazione dell! rac­
colta del sorgo per etanolo, 
commissionato tempre dilla 
regione Emilia-Romagna. 

Ma ci sono anche Intere»! 
corposi legni all'Industria pe­
trolifera e non sorprende eh* 
l'ente reggiano, pur avendo 
bussato a varie porte, non ab­
bia finora trovilo sponsoriz­
zazioni, Qualcuno interesnto 
alla sperimentazione del me­
tanolo dovrà pur esserci, i 
partire dal gruppo FemizzL 
Una prima presentazione di 
motore diesel ad etanolo (le 
stesso da sperimentare In 
campo) è stata luti anche al­
la «giornata della sola» di Tor 
Viscosa, ad Udine, il 20 set­
tembre scorso, mi è passata 
inosservata nei gran ballo di 
personalità sotto I riflettori 
della Tv. 

Dal campo al serbatoio: la benzina verde 
MAURIZIO OUANDALINI 

• I Le direttive della Comu­
nità economica europea par­
lano chiaro Entro il non lon­
tano 19891 dodici paesi mem­
bri dovranno differenziare II 
loro mercato della benzina e 
lasciare un quarto di questo 
mercato alla benzina «pulita., 
quella senza piombo, elimi­
nando cosi un additivo risulta­
to troppo inquinante Entro II 
2000 la percentuale sarà au­
mentata e si prevede che arri­
vi sino all'83%. L'etanolo è 

una delle possibili soluzioni 
per la sostituzione del piom­
bo Perché proprio I etanolo? 
Questo combustibile si può 
produrre trasformando in al­
cool alcuni prodotti agncoli 
dal grano tenero alle barba­
bietole 

Nel paesi sviluppati la pro­
duzione agricola aumenta 
mediamente almeno il 2% al-
1 anno La produzione mon­
diale di scarti llgnocellulosici 
è di 1,2 miliardi di tonnellate 

annue e quella italiana di 35 
milioni di tonnellate annue, di 
cui 10 milioni al netto della 
frazione già utilizzata Inoltre 
la Fao asserisce che tutta la 
vegetazione della terra fissa 
65 terawatt di energia solare, 
ossia quasi 16 miliardi di kilo-
calone/secondo, e che l'agn-
coltura da 5 terawatt potreb­
be arnvare ad assorbirne 33 (a 
spanne 8000 banii di petrolio 
ai secondo) È chiaro che 
avremo sempr e più a disposi­
zione un immenso serbatoio 
di energia solare 

L etanolo è una nobilitazio­
ne del combustibile lignocel-
lulosico o comunque carboi­
drati») compatto, trasporta­
bile, di più atto potere calorifi­
co, di elevato valore ottameo 
L'energia solare torna come 
combustibile liquido e senza 
aumentare di un milligrammo 
1 amdnde carbonica dell at­
mosfera Con che cosa pro­
durre l'etanolo' Le piante zuc-
chenne (barbabietole, sorgo, 
frutta) sono le più facili da 
trattare, ma hanno un difetto 
il loro periodo dì utilizzazione 

è breve Un'eccezione po­
trebbe essere rappresentati 
dal! uva trasformata in vino 
subito può essere poi lavorata 
per tutto l'anno, ma a costi al­
ti Si sta studiano la possibilità 
di coltivare sorgo su terre 
marginali Poi c'è il capitolo 
delle materie pnme amida­
cee i cereali, la manioca, le 
patate e alcuni tuberi come il 
topinambur e la cicoria caffè 
Gli amidacei potrebbero esse­
re lavorati tutto l'anno ma per 
ricavare etanolo occorre pas­
sare attraverso una costosa 
operazione chimica II capito­

lo più promettente è, a parere 
di alcuni studiosi, quello del 
lignocellulosicl SI tratta natu­
ralmente di un materiale com­
patto, tenace che deve essere 
prima di tutto «scardinato» 
nelle sue vane componenti e I 
prodotti che ne derivano so­
no, allo stato attuale, difficili 
da maneggiare o, in alcuni ca­
si, di scarso valore. 

La discussione comunque i 
aperta, anche perchè lì allac­
cia accanto alla soluzione eta­
nolo un'altra, diversa alterna­
tiva, quella proposta dall'Eni e 
chiamata Mtbe un prodotto 
ricavato dal petrolio 

ca orientale ma In condizioni 
peggiori 

Intervista a Gubarev, giornalista scientifico della Pravda 

La «perestrojka» dopo Cernobyl 
wm TORINO Cominciamo, 
Gubarev, dalli sua persona­
le esperienza di giornalista. 
Penti che riscriverebbe ilio 
steuo modo, oggi, 1 servizi 
tu Cernobyl? 
«No, certo no II fatto è che 
sino ad allora avevo creduto 
ciecamente nella scienza Ora 
la mia posizione è molto più 
cntica, più ngorosa nei con­
fronti dei requisiti che la 
scienza deve avere È un cam­
biamento forse soprattutto 
psicologico, ma penso sia giu­
sto così In qualche misura mi 
sento anch lo colpevole di 
quanto è successo • 

Corresponsabile In che 
tento? 

Non avevo valutato bene non 
avevo avvertito le vere dimen­
sioni del problema della sicu­
rezza Se qualche anno fa 
avessi esaminato a fondo I 
materiali relativi al sistemi di 
sicurezza, e ne avessi scrìtto 
sul giornale, avrei certamente 
contribuito a evitare la cata­
strofe Nel giorni di Cernobyl 
stavo scrivendo le scene di un 
dramma che si doveva Intito­
lare «L'incendio atomico», e 

progettavo di fame un film-
monito Ma pensavo che il di­
sastro atomico fosse un ipote­
si solo fantastica, irreale Do­
po Cernobyl ho dovuto con­
statare che non si trattava solo 
di fantastichene E purtroppo 
ormai il film era superato dagli 
avvenimenti 

In Italli l'esplosione nella 
centrile sovietica ì tuta 
all'origine di un profondo 
ripensamento sugli Impie­
ghi del nucleare per l i 
produzione di energia. 
Quii è II tu i opinione? 

Le 50mlla testate nucleari esi 
stenti nel mondo equivalgono 
a 500mlla Cernobyl Se bloc­
chiamo le centrali, peggioria­
mo la situazione dell approv­
vigionamento energetico 
mentre il problema rimane La 
questione vera è se siamo 
pronti a usare questa nuova 
tecnologia E chiaro che da 
noi e in tutto In mondo è stato 
commesso un errore, quello 
di costruire le centrali nuclea­
ri preoccupandosi solo di far­
le costare il meno possibile 

Un errore (rive. 

Vladimir Gubarev, 49 anni, è venuto in 
questi giorni a Torino per la presenta­
zione del suo ultimo lavoro teatrale: 
«Sarcofago, monumento a Cernobyl». 
Gubarev è quel che si dice una intelli­
genza multiforme. Laureato in inge­
gneria, drammaturgo, commentatore 
scientifico della «Pravda», ha scritto 

una ventina di libri sull'astronautica e 
sui problemi dell'energia nucleare Fu 
il primo giornalista sovietico inviato 
sul luogo del disastro nucleare. Gli ab­
biamo chiesto di parlarci del dopo-
Cernobyl e della divulgazione scienti­
fica in Urss, propno partendo dalla le­
zione dell'incidente nella centrale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Si, perche economizzare sul 
sistemi di sicurezza non si 
può Personalmente ritengo 
che il modo più efficace ed 
ecologico di produrre energia 
sia rappresentato dalla centra­
le nucleare, se lavora nella si­
curezza E quello della sicu­
rezza è un problema che 1 u-
manltà avrà davanti ancora 
per mezzo secolo Oggi come 
oggi, tutti i tipi di reattori e 
centrali esistenti sono perico­
losi Cernobyl dovrebbe aver 
convinto tutti della necessità 
di lavorare insieme, a livello 
internazionale, per costruire 
un reattore sicuro Tecnica­
mente credo sia possibile, ma 
il problema è politico 

PIER GIORGIO BETTI 

E il cittadino sovleUco, 
che ha vissuto cosi da vici­
no U dramma di Cernobyl, 
cosa pensa? 

Ho letto più di 40mila lettere 
eh ci sono giunte in redazione 
su questo argomento Tra i cit­
tadini sovietici non esiste un 
partito contro l'energia dell'a­
tomo Ma dopo Cernobyl è 
apparso chiaro che era neces­
sario sviluppare i sistemi di si­
curezza 

CI ti è mosti concretamen­
te tu quelli strada? 

Sicuro Si è messo mano a un 
attento controllo dei sistemi 
di sicurezza di tutte le centrali 
nucleari, i piani di costruzione 

di nuovi Impianti sono stati n-
dimensionati c'è un forte im 
pegno nella preparazione di 
specialisti nei diversi setton di 
competenza Prima tutto di 
pendeva dal ministero dell E-
nergia, e la centrale nucleare 
finiva per essere vista con lo 
stesso occhio con cui si guar 
da la centrate idroelettrica, 
come un qualsiasi impianto da 
fare in sene Ora si è creato un 
ministero apposito per le cen­
trali nuclean, che si avvale 
dell apporto continuativo del­
la scienza 

Il rapporto rischi-vantaggi 
o coiti-benefici di una de­
terminata scoperta scien­

tifica od opzione tecnolo­
gica viene adeguatamente 
chiarito? 

Senza dubbio, e sviluppano 
anche dibattiti attraverso i 
giornali Ultimamente è slato 
posto il problema della salute 
pubblica Io stesso ho portato 
avanti per due mesi questo di­
battito al quale hanno preso 
parte non solo gli scienziati, 
ma molti cittadini che pone­
vano delle richieste agii scien­
ziati, e li criticavano. Uno dei 
temi del confronto era l'espe­
rienza della clinica Fiodorov, 
specializzata in oculistica, che 
pratica delle tecniche di Inter­
vento molto avanzate ed è sla­
ta la pnma in Urss a realizzare 
un sistema di gestione diretta 
dei propri fondi Ci si chiede­
va come diffondere in tutto il 
paese quelle stesse tecniche? 
il dibattito è stato fertile, su 
richiesta del cittadini è partito 
un progetto per la costruzione 
di 18 cliniche, situale nelle di­
verse repubbliche, che adot­
teranno l'espenenza della Fio­
dorov Si ritiene che nei pros­
simi cinque anni 40 milioni di 
sovietici potranno vivere sen­

za bisogno degli occhiali. 
U «perettrolka. di Gork*-
ctov dunque t i 11 MlUr* 
anche MU'InformukiM 
scientifica? 

La scienza era sempre stati 
considerata un campo riserva-
to all'elite, non passibile di 
critica. Proprio riguardo i 
Cernobyl, sii scienziati aveva­
no detto che lo sfruttamento. 
del nucleare era sicuro, e ne 
avevano convinto te stessi, 
Ori l i situazione è cambiati, 
l'attività degli studiosi è scesa 
sotto il controlla della toclel*, 
Uno dei risultati più Importan­
ti della «perestroika» è II latto 
che anche gli scienziati devo­
no rendere conto e motivare il 
modo In cui spendono I soldi 
della società, da tutti I punti di 
vista Questo * effettivamente 
l'unico modo per avvicinare l i 
scienza alla coliettìvltà, « 
creare maggiore sicurezza. 
Naturalmente, anche la socie­
tà deve cercare dì avvicinarsi 
alla scienti. Insomma, biso­
gna attuare un incontro t 
mezza strada, eliminando 11 
fossato tra conoscerà» e non 
conoscenza. 

l'Unità 
Sabato 
24 ottobre 1987 


